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Signore nostro Dio, le parole che tu ci rivolgi talvolta ci sorpren-
dono e spesso ¢i scombussolano. Signore nostro Dio, i gesti che tu
compi spesso ci sconcertano e noi facciomo fatica a comprenderli.
E tuttavia il messaggio & semplice. Quello che tu vuoi insegnarci
sta in poche parole: «Le vostre parole siano il frutto del vostro
cuorel». Si, parlare col cuore, dire delle parole autentiche, delle
parole che sgorgano dal profondo del nostro essere, la dove
vibra quello che ci fa vivere: «Le vostre parole siano il frutto
del vostro cuore!». Ogni gesto ci tradisce. Il peggiore co-
me il migliore. E allora non siamo troppo sicuri di noi
stessi. Il nostro cuore si lasci foccare, come fa il
bambino che avanza fiducioso. Si, Signore
nostro Dio, il tuo messaggio & semplice:
«Le vostre parole siano il frutto
del vostro cuorels.

Christine
Reinbolt




 L’angolo della preghiera 
IL GIORNO DEL SIGNORE

Noi ti lodiamo, Signore Gesù.

In questo giorno tu inviti i molti a ritrovarsi

nell'unità di «un cuore solo e un'anima sola» 

e disponi che 

- nell'amabilità dell'accoglienza, 

- nell'intensità della preghiera, 

- nella generosità della carità, 

- nella varietà dei ministeri

si manifesti visibilmente il vero volto della tua Chiesa.

Davvero questo è il giorno della Chiesa

popolo dei redenti in cammino verso l’unità perfetta.

Noi ti lodiamo, Signore Gesù.

In questo giorno tu ci convochi attorno alla mensa,

ci fai il dono della tua parola, 

del tuo corpo, del tuo servizio.

Nel segno dell’unico pane

ci fai superare ogni genere di barriera

e ci costruisci nell’unità dell’amore; 

nel segno del pane spezzato

ci porti a condividere ogni cosa;

nel pane donato gratuitamente

ci solleciti ad essere disponibili

fino a dare la vita senza nulla aspettare in cambio.

Davvero questo è il giorno dell’Eucaristia

in cui rendere grazie al Padre

per l’uomo capace di un nuovo stile di vita.

Noi ti lodiamo, Signore Gesù.

In questo giorno tu ci mandi 

a coloro che non hanno potuto rispondere al tuo invito, 

che non hanno voluto rispondere, 

che non hanno neppure sentito la chiamata

e ci fai carico di annunciare a tutti

che Cristo è risorto, la vita vince sulla morte,

l’amore sull’odio, la pace sull’inimicizia.

Davvero questo è il giorno 

in cui la chiamata diventa missione, 

il dono diventa responsabilità 

e chiede di essere condiviso.
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QUARTA DOMENICA          DEL TEMPO ORDINARIO




GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA

 “I bambini e gli anziani costruiscono il futuro dei popoli; i bambini perché porteranno avanti la storia, gli anziani perché trasmettono l’esperienza e la saggezza della loro vita”. Queste parole ricordate da Papa Francesco sollecitano un rinnovato riconoscimento della persona umana e una cura più adeguata della vita, dal concepimento al suo naturale termine. Quando un uomo e una donna si aprono ad accogliere una nuova creatura, sperimentano nella carne del proprio figlio “la forza rivoluzionaria della tenerezza” e in quella casa risplende un bagliore nuovo non solo per quella famiglia, ma per l’intera società. È proprio la famiglia il luogo dove ciascuno dei genitori insegna ai figli il Mistero della vita “come uno che ha autorità”, cioè, letteralmente come “chi aiuta l’altro a crescere”. Siamo infatti debitori verso le nuove generazioni di una sapienza da consegnare loro, che illumini le scelte da operare, rendendo presente una profezia per questo tempo, portando nelle nostre gesta e nella nostra bocca la Sua Parola.
Si tratta allora di “non indurire il cuore”, quasi soffocati dalla cultura del benessere che ci anestetizza nella chiamata più profonda, quella di essere padre, quella di essere madre.
Il desiderio di avere un figlio è nobile e grande; è come un lievito che fa fermentare la nostra società. Affinché questo desiderio non si trasformi in pretesa occorre aprire il cuore anche ai bambini già nati e in stato di abbandono, preoccupandosi dei figli del Signore che non hanno una famiglia.
Possono nascere così percorsi di prossimità, e il popolo che abitava nelle tenebre della solitudine potrà vedere una grande luce nella Famiglia di famiglie che è la comunità, nella comunione fraterna che è il vero segno profetico per questo tempo. È proprio la fraternità che ci libera dal male dell’individualismo facendoci sperimentare l’amore potente del Santo di Dio. La fantasia dell’amore può farci uscire da questo vicolo cieco, restando fedeli al Signore, senza deviazioni, e inaugurando in Cristo Gesù un nuovo umanesimo.
Da Don Paolo Gentili
Una piccola storia per l’anima
I gessetti colorati
Nessuno sapeva quando quell'uomo fosse arrivato in città. Sembrava sempre stato là, sul marciapiede della via più affollata, quella dei negozi, dei ristoranti, dei cinema eleganti, del passeggio serale, degli incontri degli innamorati.
Ginocchioni per terra, con dei gessetti colorati, dipingeva angeli e paesaggi meravigliosi, pieni di sole, bambini felici, fiori che sbocciavano e sogni di libertà.
Da tanto tempo, la gente della città si era abituata all'uomo. Qualcuno gettava una moneta sul disegno. Qualche volta si fermavano e gli parlavano. Gli parlavano delle loro preoccupazioni, delle loro speranze; gli parlavano dei loro bambini: del più piccolo che voleva ancora dormire nel lettone e del più grande che non sapeva che Facoltà scegliere, perché il futuro è difficile da decifrare...

L'uomo ascoltava. Ascoltava molto e parlava poco.
Un giorno, l'uomo cominciò a raccogliere le sue cose per andarsene.
Si riunirono tutti intorno a lui e lo guardavano. Lo guardavano ed aspettavano.

"Lasciaci qualcosa. Per ricordare". 

L'uomo mostrava le sue mani vuote: che cosa poteva donare?
Ma la gente lo circondava e aspettava.
Allora l'uomo estrasse dallo zainetto i suoi gessetti di tutti i colori, quelli che gli erano serviti per dipingere angeli, fiori e sogni, e li distribuì alla gente.

Un pezzo di gessetto colorato ciascuno, poi senza dire una parola se ne andò.

Che cosa fece la gente dei gessetti colorati? Qualcuno lo inquadrò, qualcuno lo portò al museo civico di arte moderna, qualcuno lo mise in un cassetto, la maggioranza se ne dimenticò.

È venuto un Uomo ed ha lasciato anche a te la possibilità di colorare il mondo. Tu che hai fatto dei tuoi gessetti?
Da "A volte basta un raggio di sole"                                       Bruno Ferrero © Elledici
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AVVISI
*Domenica 1 febbraio – S. Biagio ore 9.30: 
S. Messa, benedizione del pane, della gola e delle candele

Ore 14.30: Vespri e processione. Seguirà intrattenimento canoro.

Mello – benedizione e vendita delle candele

*Lunedì 2 – Mello: comunione agli ammalati
*Martedì 3 – Mello ore 14.30: incontro anziani in oratorio

*Mercoledì 3 – Civo: comunione agli ammalati

Mello ore 17.30: S. Messa – benedizione della gola

*Giovedì 4 – Morbegno (Sala Ipogea) ore 20.45:  
Lettura catechistica di un brano dell’AT 
Relatore: don Battista Rinaldi
*Venerdì 5 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pusterla
Morbegno (Cenacolo Marchesini) ore 20.45: 
Scuola della Parola per giovani sopra i 18 anni 
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DOM


4^ PER ANNUM B�






8.00 	Mello











9.30 	S. Biagio








11.00 	Mello�
Giornata nazionale per la vita





Tarca Lino, Pietro e Carmela;


Baraiolo Santino, Severino, Scamoni Ernesta e Familiari





Rapella Giovanni, Battista, Costantino e Venanzio





Brunoli Alfredo (legato);


Tarca Pierina, Quaini Luigi e Tina�
�
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LUN


PRESENTAZ. DEL SIGNORE�









17.30 	Mello�
Giornata mondiale della vita consacrata








Pazienti defunti�
�
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MAR





S. Biagio�
17.30 	Civo�
Frate Rosa Bogialli (legato)�
�
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MER�
17.30	Mello�
Bruno, Carmela e Domenico�
�
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GIO





S. Agata�
17.30 	Civo�
Polada Angela (legato)�
�
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VEN





Ss. Paolo Miki e Comp.�
17.30	Mello�
Maghini Pierluigi, Costante, Giovanni e Familiari�
�
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SAB�
17.30 	Civo�
Intenzione Particolare�
�
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8.00 	Mello











9.30 	Civo











11.00 	Mello�
Bonadeo Silvano e Familiari;


Quaini Carmela, Giovanni e Fam.








Dell’Oro Pietro, Rinaldo, Giustina e Lodovico 








Don Protasio�
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